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adorazione eucaristica
IMMERSE NEL CUORE DI GESÙ

trasformate a Sua immagine e fatte sue apostole
G- Nel nome del Padre …
T- Amen
Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Dio ha un cuore, n. 205

T- Come è bello, Signore, stare davanti a te,
guardarti e sentirmi guardata,
parlarti e sentirti parlare, 
ascoltarti e sentirmi ascoltata,
cercarti e trovarti, amarti e sentirmi amare.

Come è bello, Signore, stare davanti a te,
sapere che tu sei lì, in quel pezzo di pane,
sapere che passi i giorni interi e le notti,
chiuso in quel tabernacolo ad aspettare chi, come me,
presa da tanti impegni, dimentica 
la cosa più importante, la cosa più preziosa.

Come è bello, Signore, stare davanti a te.
Il mio cuore carico di peccati sembra scoppiare,
ma l'amore che esce da questo tabernacolo mi dà speranza, mi dà la forza di rialzarmi,
mi dà il coraggio di chiederti perdono,
mi dà la gioia di gridare a tutti:
come è bello, Signore, stare assieme a te.
Pausa
G- Raccolte davanti al mistero dell’Eucaristia, Signore, secondo la tua promessa, fa’ scendere sopra di noi le tue benedizioni. Benedici le nostre comunità, le fami​glie, i bambini, i giovani e le persone anziane, gli am​malati, i gruppi cristiani e tutte le nostre attività; assi​stici nella gioia e nel dolore, nella prosperità e nell’avversità, ora e sempre. Fa’ che regnino in mezzo a noi la pace, la concordia, il rispetto, l’amore recipro​co e il buon esempio.

Difendici dai pericoli, dalle malattie, dalle disgrazie e soprattutto dal peccato. Degnati, infine, di scrivere il nostro nome nel tuo Cuore e non permettere che si cancelli mai più, affinché, dopo essere state unite qui in terra, possiamo trovarci un giorno unite in cielo a cantare le glorie e la forza della tua misericordia.
T- All’Agnello di Dio, umile e mite di cuore, lode, onore, gloria e potenza per i secoli dei secoli. Amen.
Adorazione silenziosa
G- Scrivendo agli Efesini, l’apostolo Paolo confessa di sentirsi quasi schiacciato dalla responsabilità della missione affidatagli: quella di rivelare il mistero dell’amore infinito di Dio. Per questo rivolge a Dio Pa​dre una stupenda preghiera. Solo Lui infatti, per mez​zo dello Spirito Santo, potrà farci scoprire e compren​dere sempre più “l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità”  (cioè tutta la vastità e tutti gli aspetti)  dell’amore della Trinità per noi, manifestato in Gesù.

Chiediamo anche per noi questa grazia, affinché, co​me Paolo, riceviamo il carisma di essere vere missio​narie.
Lett1- Dalla Lettera di san Paolo agli Efesini
3,8-19
Fratelli, a me, che sono l’infimo fra tutti i santi, è stata concessa questa grazia di annunziare ai Gentili le imperscrutabili ricchezze di Cristo, e di far risplendere agli occhi di tutti qual è l’adempimento del mistero nascosto da secoli nella mente di Dio, creatore dell’universo, perché sia manifestata ora nel cielo, per mezzo della Chiesa, ai Principati e alle Potestà la multiforme sapienza di Dio, secondo il disegno eterno che ha attuato in Cristo Gesù nostro Signore, il quale ci dà il coraggio di avvicinarci in piena fiducia a Dio per la fede in lui.
Perciò io piego le ginocchia davanti al Padre, dal quale ogni paternità nei cieli e sulla terra pren​de nome, perché vi conceda, secondo la ricchezza della sua gloria, di essere potentemente rafforzati dal suo Spirito nell’uomo interiore.
Che il Cristo abiti per la fede nei vostri cuori e così, radicàti e fondati nella carità, siate in grado di comprendere con tutti i santi quale sia l’ampiezza, la lunghezza, l’altezza e la profondità, e conoscere l’amore di Cristo che sorpassa ogni conoscenza, per​ché siate ricolmi di tutta la pienezza di Dio.
A colui che in tutto ha potere di fare molto più di quanto possiamo domandare o pensare, se​condo la potenza che già opera in noi, a lui la gloria nella Chiesa e in Cristo Gesù per tutte le generazio​ni, nei secoli dei secoli! Amen.
T- Padre di infinita bontà e tenerezza, che mai ti stan​chi di sostenere i tuoi figli e di nutrirli con la tua ma​no, donaci di attingere dal Cuore di Cristo trafitto sul​la croce la sublime conoscenza del tuo amore, perché rinnovati con la forza dello Spirito portiamo a tutti gli uomini le ricchezze della redenzione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...
Adorazione silenziosa
G- Celebriamo i primi vespri della solennità del sacr.mo Cuore di Gesù
Inno a coro unico
Salmi e cantico a due cori
Lettura breve sostituita dalla seguente  (Dalla liturgia delle ore della solennità – Rm 8, 31-38) :
Lett2- Fratelli, se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giu​stifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e intercede per noi!

Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribo​lazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudi​tà, il pericolo, la spada? Come sta scritto: Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno, siamo consi​derati come pecore da macello. Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati.
Pausa di silenzio

Riflessione 
dalle estasi di s. Maria Maddalena de' Pazzi:
Lett1- «Vedevo che nel Costato del Signore tutte [le monache] ci purificavamo in quell’acqua e diventava​mo tutte pure, poi ci adornavamo con il sangue, che era una bellezza vedere le nostre anime a quel modo tanto candide, e poi su quella bianchezza essere posto quel Signore, che era per noi un ornamento tanto bel​lo che non si può dire. E vedevo che alcune di noi quando eravamo a quel modo purificate e adorne, di nuovo uscendo dal detto Costato, ci imbrattavamo e perdevamo quel bell’ornamento. […] Ne vedevo poi alcune altre, ma furono poche queste, che se ne anda​vano al Cuore di Gesù quando erano a quel modo pu​rificate e adorne. E qui si trasformavano tutte in lui, diventando un altro dio per partecipazione e per unione e intendevano di Dio quanto se ne può essere capaci» .

«Vedo ancora che [le monache] non si fermano e stanno quasi in continuo moto su quel bel prato, che è quel luogo che è fra il Cuore e il Costato di Cristo cro​cifisso. Non sempre stanno nel Cuore che è il talamo nascosto e segreto della sposa anima, né ancora sem​pre stanno nel Costato, ma in quello spazio interme​dio, perché non si deve sempre fare Maria né sempre Marta, né accontentarsi della propria sola perfezione, né di gustare Dio in sé; ma aiutare, condurre molte e molte anime a Dio, affinché da molti sia amato e gu​stato. E quando si è state alquanto nel talamo segreto del Cuore, si deve correre e farsi un po’ alla finestra del Costato per chiamare tante e tante anime che si vanno perdendo; il che si deve fare con un ansioso e amoroso desiderio della salvezza di esse»  (Dal Libro dei Colloqui – 1 e dal Libro della Probatione - 1).
Adorazione e riflessione silenziosa

Responsorio breve della solennità
Magnificat cantato
Intercessioni sostituite come segue:
Ringraziamo Dio, Padre misericordioso, perché ha vo​luto che il suo unico Figlio, pendente dalla croce, fos​se trafitto per noi dalla lancia del soldato. E preghia​mo Gesù, perché dal suo Cuore aperto effonda su di noi e su tutti gli uomini la sua grazia e la sua miseri​cordia. Ascoltaci, o Signore.
· Perché tutti gli uomini sappiano vedere nella ferita del costato di Cristo il simbolo espressivo dell’amore eterno con il quale Dio ci ha amato, preghiamo.

· Perché tutti gli uomini conoscano che nella Chiesa, nata dal costato di Cristo, c’è la sorgente perenne di vita e di salvezza, preghiamo.

· Perché i cristiani tutti, specialmente i sacerdoti,  comprendano il mistero del sangue e dell’acqua sca​turiti dal costato di Cristo, e sappiano ringraziare il Cuore di Gesù per il dono dei sacramenti, preghiamo.

· Perché tutti i battezzati attingano con gioia alla sor​gente della salvezza, partecipando con piena coscien​za e attenzione ai sacramenti, soprattutto alla cele​brazione eucaristica, preghiamo.

· Perché tutti i sacerdoti si lascino completamente assorbire dall'amore di Cristo e, corrispondendo generosamente a esso, diventino degni pastori del Suo popolo, preghiamo.

· Perché il Signore ci liberi dall’orgoglio e dall’ egoismo e renda il nostro cuore mite e umile, dolce e generoso, preghiamo.

· Perché il Signore ci liberi dalle meschinità e dai rancori e ci aiuti a perdonare e ad amare i nostri fratelli come lui li ama, preghiamo.
Padre nostro
G- O Dio, Padre di misericordia, che nel Cuore del tuo Figlio, ferito per i nostri peccati, ci hai aperto tesori di carità infinita, concedi a noi di corrispondere con una generosa riparazione all’offerta del tuo amore miseri​cordioso. Per Cristo, nostro Signore.
T- Amen.
Canto: Adoriamo il Sacramento / che Dio Padre ci donò. / Nuovo Patto, nuovo rito / nella fede si compì.
Al mistero e fondamento / la Parola di Gesù. / Gloria al Pa​dre Onnipotente, / gloria al Figlio Redentor, / lode grande sommo onore / all’eterna Carità. / Gloria immensa, eterno amore / alla Santa Trinità. Amen!
V/ Ci hai dato il Pane disceso dal cielo.
R/ R. Che porta in se ogni dolcezza.
G- Preghiamo. Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacra​mento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, fa’ che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, per sentire sempre in noi i be​nefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei se​coli.
T- Amen.
T- Dio sia benedetto. / Benedetto il suo Santo Nome. / Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo. / Benedetto il nome di Gesù. / Benedetto il suo sacratissimo Cuore. / Be​nedetto il suo preziosissimo Sangue. / Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare / Benedetto lo Spirito Santo Paraclito. / Benedetta la gran Madre di Dio Maria santissima. / Benedetta la sua santa ed immacolata conce​zione. / Benedetta la sua gloriosa assunzione. / Benedetto il nome di Maria, vergine e madre. / Benedetto san Giusep​pe suo castissimo sposo. / Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.
Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacramento: Se avessi mai commesso, n. 170 – strofa 2 e segg.
